
 

 

MONICA LUPATINI SINDACO 
 

TRASPARENZA E COMUNICAZIONE 

• A�vazione Sportello Ascolto dei ci�adini con la presenza se�manale di un membro 

dell’Amministrazione Comunale per ascoltare le richieste di tu�; 

• Potenziare la comunicazione social tramite la pubblicazione di post informa�vi rela�vi a bandi, 

proge�, contribu�. Pubblicizzazione di tu�e le inizia�ve organizzate dalle Associazioni di 

Coccaglio e di tu�e le a�vità che hanno il patrocinio comunale. 

• A�vare il canale “WhatsApp Informa” per dare comunicazione di tu�e le a�vità promosse 

dall’Amministrazione Comunale. 

• Riorganizzare gli Uffici Comunali. 

 

SERVIZI SOCIALI 

I precedenti Governi hanno effettuato una serie di tagli ai trasferimenti per i comuni. L’impegno 

della nostra amministrazione sarà di mantenere attivi e potenziare tutti i servizi attualmente erogati 

per le persone fragili. Per questo ci impegneremo a partecipare a bandi e reperire fondi anche 

tramite fonti diverse di finanziamento. 

Continueremo la collaborazione con gli altri comuni dell’Ambito Distrettuale partecipando al Piano 

di zona per attuare forma di collaborazione. Per fare questo vogliamo potenziare l’ufficio servizi 

sociali affinché possa tornare ad essere punto di riferimento per la comunità e i suoi cittadini. 

ANZIANI – NON AUTOSUFFICIENZA 

• Is�tuire la festa annuale dell’anziano: pranzo e a�vità ludico-ricrea�ve. 

• Riproporre la scuola di assistenza familiare per i caregiver di persone non autosufficien�. 

• A�vare la figura dell’infermiere di comunità. 

• Ampliare la gamma dei servizi offer� tramite il servizio di assistenza domiciliare. 

• Riprendere la programmazione di a�vità ricrea�ve coinvolgendo l’Associazione Pensiona�: gite 

in piscina tramite convenzioni a prezzo agevolato, tornei di briscola, tombole, etc.. 
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• Ria�vazione degli interven� di sensibilizzazione contro le truffe: spe�acoli diale�ali teatrali, 

distribuzione di materiale informa�vo. 

• Aggiornare e riprendere la distribuzione del vademecum anziani per perme�ere a tu� di capire 

cosa offre il nostro comune e favorire l’accesso ai servizi. 

• Sportello d’ascolto per mala� oncologici e familiari. 

• Promozione dell’Alzheimer Café: luogo di incontro persone con demenza e Alzheimer e i loro 

familiari o caregiver professionali. 

• Promozione del proge�o ADOTTA UN NONNO per sensibilizzare la comunità e diminuire il livello 

di solitudine degli anziani. 

• Promuovere laboratori ludico-ricrea�vi per i disabili. 

• Favorire il coinvolgimento delle associazioni per favorire l’inclusione dei disabili. 

• Promuovere a�vità spor�ve per i diversamente abili. 

• A�rezzare un parco con giochi per i bambini diversamente abili. 

• Promuovere il servizio dei poliambulatori del Centro Monauni con tariffe agevolate per i 

residen� in Coccaglio. 

• Studiare una proge�ualità di riqualificazione del corpo centrale dell’ex-asilo di via Benefa�ori 

che perme�a la realizzazione di un centro di aggregazione con bar.  

 

POLITICHE GIOVANILI 

• Sportello d’ascolto adolescen�: ampliare lo sportello ascolto ora presente nelle scuole anche 

per gli adolescen� collocandolo all’interno dell’Informagiovani.  

• Ria�vazione degli even� di FUNNY TIME: un insieme di even� ed a�vità trimestrali na� dalle 

idee dei giovani in collaborazione con le associazioni. 

• Potenziamento dell’ufficio informagiovani. 

• Aumentare la partecipazione al bando PENSO GIOVANE e dare risalto ai proge� realizza�. 

• Creare Bandi per favorire il reperimento di alloggi per giovani o giovani coppie. 

• Promozione del cinema “So�o le Feste” invernale con la collaborazione dei giovani. 

• Introduzione di proge� sull’educazioni civica, bullismo (come proge�o Bullout) e an�-violenza. 

• Ampliare i proge� di orientamento a�raverso lo sportello Informagiovani. 

• Promuovere una maggior partecipazione del Consiglio dei Ragazzi alla vita poli�ca del paese. 

• Promuove un tavolo di lavoro tra Amministrazione, Forze dell'Ordine, associazioni locali, 

spor�ve, oratorio e is�tu� scolas�ci per avere un quadro sempre aggiornato su situazioni di 

cri�cità giovanile e trovare strategie d'intervento comune. 

• Organizzare periodicamente pullman per portare ragazzi in luoghi di interesse giovanile (piazzale 

Arnaldo, in discoteca) accompagna� da adul� responsabili. 

• Promuovere la cultura del volontariato nelle nuove generazioni. 

• A�vare un tavolo che studi come coinvolgere i ragazzi in a�vità socialmente u�li nel periodo 

delle vacanze es�ve. 

 

FAMIGLIA E MINORI  

• Buoni scuola per l’acquisto di materiale scolas�co nei negozi locali per i bambini che 

frequentano il primo anno della scuola primaria e secondaria di primo grado. 

• Sostegno economico per i nuovi na�: bonus bebé e pacco nascita. 

• Promuovere a�vità di sensibilizzazione per potenziare l’affido e l’accoglienza.  

• Des�nare uno spazio presso la Villa Frugoni per la celebrazione di matrimoni civili. 

• Creazione di contribu� per padri separa�. 

• Verificare la possibilità di realizzare alloggi per padri separa�. 

• Potenziare gli interven� di “Cantera”. 
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COMUNITA’ 

• Promuovere a�vità di sensibilizzazione contro la violenza sulle donne in collaborazione con 

associazioni e commercian�. 

• Organizzare incontri di sensibilizzazione sui disturbi alimentari, ludopa�a, alcool dipendenza, 

ri�ro sociale adolescen�, etc. 

• Riprendere e sostenere le associazioni locali per il proge�o di “Facciamoci Rete”: creazione del 

calendario annuale, a�vità di socializzazione. 

• Creare uno sportello dei diri� (sportello di ascolto e primo parere legale). 

• Creare un tavolo permanente di coordinamento con tu�e le associazioni e commercian� ed un 

supporto per la compilazione di pra�che di natura burocra�ca per accedere a bandi ed incen�vi. 

• Ripris�nare il Palio delle Contrade. 

• Organizzare even� i�neran�.  

• Recupero stazione ferroviaria con des�nazione spazi alle Associazioni. 

• A�uare una maggior condivisione tra le Associazione per s�lare un calendario de�agliato degli 

even�. 

• Sostegno a tu�e le inizia�ve per la prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro a�raverso la 

sensibilizzazione dei giovani, dei lavoratori e degli imprenditori, valorizzare fes�vità del 1° Maggio 

mediante l’organizzazione di even� di sensibilizzazione. 

• Promozione di una corre�a ges�one degli animali di affezione in par�colar modo cani e ga�. 

ISTRUZIONE E CULTURA 

• A�vare le procedure per ampliare la capacità rice�va del nido (Fondazione Urbani e Nespoli). 

• Fornire massimo sostegno alle Scuole. 

• Valorizzazione di proge� da inserire nel Piano di Diri�o allo Studio. 

• Organizzazione di uscite culturali, dida�che, ludiche per la partecipazione ad even� 

enogastronomici, concer�, mostre, in collaborazione con le associazioni locali. 

• Promuovere inizia�ve culturali con la collaborazione di associazioni e ci�adini.  

• Riproporre le le�ure ai bambini della Scuola dell’Infanzia statale e paritaria. 

• Ricostruire la memoria storica del paese a�raverso la raccolta di fotografie, cimeli, scri�, 

raccon� (Museo Etnografico digitale). 

• Potenziare i servizi scolas�ci (Pedibus, mensa, etc.). 

• Posizionare un distributore automa�co dove poter ri�rare i libri precedentemente ordina� alla 

Biblioteca. 

SPORT 

• Sostenere le società spor�ve tramite is�tuzione di bandi per accesso a contribu�. 

• Dote merito spor�va per un maggior valorizzazione degli atle� meritevoli. 

• A�vare proge� di interazione sport e salute, realizzazione di interven� di educazione 

alimentare, mental-coaching etc.. 

• Riqualificazione zona campi da tennis. 

• Individuare area per skate park, campo basket e pallavolo. 

• Valorizzare e sistemare i giochi dei parchi pubblici. 

• Dotare gli impian� spor�vi di innovazioni tecnologiche (impian� fotovoltaici) necessari ad 

abba�ere i cos� delle utenze. 

• Programmare incontri conosci�vi rivol� ai giovani per promuovere le varie a�vità spor�ve del 

territorio (calendarizzare Festa dello Sport nel mese di se�embre). 
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ECOLOGIA 

• Nuova ges�one dell’Isola Ecologica ampliando e migliorando l’accessibilità mediante la 

realizzazione di un nuovo accesso carraio con sbarra automa�ca dotata di colonnina di 

riconoscimento. 

• Erogazione di contribu� per l’acquisto di pannolini lavabili: sostegno alle famiglie e al nostro 

sistema ecologico. 

• Dotare il paese di colonnine per lo smal�mento dei mozziconi. 

• Collocare più ces�ni sul territorio. 

• Proseguire con gli interven� nella direzione della transizione clima$ca e del risparmio 

energe$co, dell’efficienza degli impian�, dell’u�lizzo di fon� rinnovabili, della riduzione 

dell’inquinamento atmosferico, del risparmio idrico, della riduzione della produzione dei rifiu�, 

dell’aumento della raccolta differenziata.   

• Proseguire l’iter già avviato con l’ANPCI (Associazione Nazionale Piccoli Comuni Italiani) per la 

realizzazione anche nel nostro paese di una Comunità Energe$ca (CER). 

• Contrastare la proliferazione della zanzara �gre.  

• Aumentare la vigilanza per contrastare fenomeni vandalici o di degrado come l’abbandono di 

rifiu�. 

• Tutela del Monte Orfano con�nuare con la s�pula di convenzioni tra i comuni limitrofi allo scopo 

di formalizzare la volontà di tali En� per un’azione organica e coordinata, finalizzata alla 

salvaguardia del territorio e delle tradizioni storiche e culturali delle popolazioni interessate ed 

alla valorizzazione della zona a�raverso l’a�vazione di inizia�ve di sviluppo economico turis�co 

e sociale: 

- nuova segnale�ca dei sen�eri; 

- pulizia e manutenzione dei sen�eri in collaborazione con CAI e Amici della Montagna; 

- collaborazione con le Scuole per promuovere proge� di educazione ambientale; 

- approvazione del “Regolamento per le manifestazioni spor�ve organizzate”;  

- lo�a alla processionaria. 

COMMERCIO E TURISMO 

• Creazione di un Polo per la realizzazione delle feste. 

• A�vare procedure che incen�vino la presenza di un maggior numero di commercian� al 

mercato mediante interven� mira� quali la riduzione delle tariffe. 

• Creare una pia�aforma di supporto ai commercian� (scambio informazioni, procedure SUAP). 

• Posizionare totem con informazioni turis�che nelle zone di maggior passaggio turis�co. 

• Agevolare i rappor� tra le associazioni e i commercian� per creare una maggiore sinergia e 

collaborazione. 

• Calendarizzare incontri annuali con i commercian� con la finalità di migliorare il dialogo e 

l’ascolto delle varie problema�che.  

• Creare un riconoscimento per le a�vità storiche (che abbiano raggiunto almeno 30 anni di 

a�vità). 
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EDILIZIA PRIVATA - LAVORI PUBBLICI - URBANISTICA 

RIGENERAZIONE URBANA 

• Favorire la rigenerazione del patrimonio edilizio ed urbano del nostro paese per dare una nuova 

vita al patrimonio ci�adino per ada�arlo alle necessità delle persone. 

• Migliorare la vivibilità del paese, a�raverso interven� che spaziano dalla ordinaria 

manutenzione arrivando fino al recupero del patrimonio edilizio, il potenziamento dei servizi, 

gli interven� necessari per la transizione clima�ca e il recupero degli spazi pubblici. 

• Porre par�colare a�enzione ai quar$eri residenziali periferici in modo da garan�re un equilibrio 

sociale e urbanis�co complessivo.  

• Avviare dialoghi con i quar$eri con il fine di creare un percorso per il miglioramento delle 

infrastru�ure per la mobilità, di manutenzione e riqualificazione di aree so�o u�lizzate. 

• Operare interven� di sussidiarietà orizzontale con ci�adini (singoli o associa�) che prevedano 

l’esecuzione di proge� (come ad esempio la manutenzione e pulizia di aree verdi) in cambio di 

sgravi di tribu�.  

• Aumentare le manutenzioni sui marciapiedi, sull'arredo urbano dai ces�ni per la raccolta rifiu�, 

all'installazione di panchine. 

• A�uazione degli interven� previs� dal Piano Eliminazione Barriere Archite3oniche (PEBA) 

reda�o con il contributo dalla Provincia di Brescia. 

• A�vare proge� di rigenerazione urbana a�raverso interven� finalizza� alla riqualificazione e 

valorizzazione turis$co-culturale del Borgo Castello quali: 

- l’adeguamento stru�urale-funzionale dell’auditorium esistente; 

- il restauro della torre romana e la sua eventuale riconversione ad area esposi�va/culturale; 

- il restauro dei res� della Torre Romana a est; 

- la realizzazione di alloggi ad uso turis�co nell’edificio adiacente all’auditorium; 

- creazione spazi all’aperto per feste merca�ni o manifestazioni originali e di qualità; 

- il miglioramento dell’arredo urbano; 

- restauro camminamen� in pietra di Sarnico. 

 

DECORO URBANO  

• Miglioramento degli spazi pubblici con manutenzione programmate che li rendano accoglien�, 

sicuri e accessibili. 

• Valorizzazione del verde urbano. 

• Implementare programmi efficaci di raccolta dei rifiu�. 

• Intensificare la pulizia e manutenzione delle strade. 

• Illuminazione urbana di parchi e piste ciclo-pedonali e zone frequentate da mamme e bambini 

e potenziamento rete Smart City. 

• Implementare il servizio di monitoraggio a verifica delle azioni intraprese e u�lizzare i risulta� 

per o�mizzare le strategie. 

 

URBANISTICA 

• Privilegiare il completamento di edifici edilizi esisten�. 

• Individuare nuove aree già inserite nell’area urbana. 
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• Promuovere partenaria� tra ente pubblico e priva� per favorire la costruzione sia unità 

residenziali convenzionali che convenzionate in modo da perme�ere l'acquisto di immobili a 

prezzi vantaggiosi alle famiglie a basso reddito.  

• Favorire la riqualificazione del patrimonio edilizio. 

 

 

LAVORI PUBBLICI 

• Realizzazione del Teatro che sorgerà al posto dell’a�uale ex sede dell’ENEL, con questa opera si 

darà a disposizione alla comunità di Coccaglio un edificio che finora è mancato dove poter 

assistere a convegni, spe�acoli e rappresentazioni teatrali, ma che potrà anche essere u�lizzato 

dalle numerose associazioni ar�s�che, culturali e spor�ve presen� nel nostro territorio per le 

proprie manifestazioni nonché dalle scuole per le loro assemblee o per altre necessità. 

• Valutare la possibilità di realizzare un edificio polifunzionale, di adeguate dimensioni e dotato 

di tu� i servizi, per poter ospitare manifestazioni temporanee ed even� di spe�acolo e di 

intra�enimento in genere. 

 

VIABILITA’ 

• Continuare il percorso già intrapreso per il migliorare la viabilità del nostro centro storico. 

Riteniamo che la chiusura totale della piazza Luca Marenzio in questo momento non sia 

attuabile in modo permanente in quanto non vi sono possibilità di trovare validi percorsi 

alternativi ai notevoli flussi di autoveicoli che transitano attraverso il centro durante i giorni 

feriali, nonostante vi sia l’alternativa della strada di gronda esterna. Particolare attenzione deve 

essere posta dalla presenza della scuola secondaria in via Matteotti e il pericolo che creerebbe 

il passaggio di autovetture in corrispondenza dell’entrata/uscita degli alunni.  

• Con l’intento di rendere più fruibile il centro e favorire le attività commerciali, previo 

approfondito confronto con i commercianti, si valuterà il prolungamento dell’orario di chiusura 

della piazza Luca Marenzio al traffico dal pomeriggio del sabato al pomeriggio della domenica, 

approfittando della mancanza presenza dei pullman a servizio delle scuole. Verranno creati 

nuovi parcheggi e verrà concesso gratuitamente il plateatico alle attività della piazza in queste 

giornate di chiusura.  

• Realizzazione di ulteriori passaggi pedonali prote� e di un altro semaforo pedonale all’ingresso 

della piazza provenendo da via Marconi come quello già realizzato in largo Garibaldi. 

• Estensione della “zona 30” a tu�a la piazza e alle strade adiacen�. 

• Riduzione del passaggio in transito in via Mar$ri della Libertà proveniente da Cologne 

diro�andolo sulla nuova rotatoria realizzata tra via Padre Ugo Minelli e la SP373 / via Palazzolo. 

• Studio per la realizzazione di una nuova rotatoria in corrispondenza dell’uscita pericolosa di via 

Palazzolo verso la SP573, via Achille Grandi. 

• Riqualificazione di viale Giacomo Ma3eo7 che nuova alberatura, pista ciclopedonale e 

sistemazione dei parcheggi.  

• Ricerca di nuovi spazi per parcheggiare in centro e nelle zone dei servizi. 

• Riqualificazione della rete stradale in zona agricola che, a�ualmente, è notevolmente 

danneggiata. 

• Promuovere una mobilità urbana sostenibile incen�vando in modo significa�vo la cosidde�a 

“mobilità dolce”, cioè quella basata su mezzi di trasporto non inquinan� come la bicicle�a o a 

piedi, con lo studio di re� ciclabili e pedonali sicure e ben visibili.  
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• Cercare una convergenza di inten� con i comuni limitrofi, la Provincia, l’ANAS e la Regione per 

uno studio di una tangenziale sovracomunale che colleghi la grande rotatoria in territorio di 

Palazzolo e la strada di gronda già realizzata in modo da creare una viabilità alterna�va alla 

SP573, me�endo in connessione le autostrade A4 e BreBeMi, le tangenziali di Palazzolo, Chiari 

e Rovato e le aree ar�gianali ora gravan� sulla conges�onata SP373.  

BILANCIO E TRIBUTI 

• Nessun aumento di tasse e imposte. 

• Promulgare lo sviluppo economico e dare opportunità alle nuove generazioni. 

• Rigore di bilancio (non vogliamo creare debi� che non possono essere sostenu�). 

• Spesa efficiente ed efficace (calibrare le risorse su proge� concre� e non con sostegni a pioggia).  

• Trasparenza assoluta (ogni singolo euro che esce dalle casse comunali deve essere 

documentato). 

• Coerenza tra quanto enunciato e quanto si vuole realizzare (no a facili promesse). 

• Valutazione di studi di fa�bilità per eventuali forme di finanziamento pubblico necessari alla 

realizzazione di opere prioritarie. 

• Equità fiscale con applicazione di aliquote che tengano conto di tu� gli aspe� economico-

sociali così da poter considerare un carico fiscale sostenibile dalle famiglie. 

• No a debi� senza programmazione, no a prodo� di finanza derivata. 

 

SICUREZZA E PROTEZIONE CIVILE 

• Riorganizzare il servizio di Polizia Locale per aumentare la copertura oraria e garan�re 

maggiore controllo sul territorio intervenendo tempes�vamente nelle situazioni di possibile 

cri�cità. 

• Intensificare la presenza della Polizia Locale all’esterno delle scuole, oratorio, parchi e centro 

storico per evitare i problemi lega� allo spaccio, all’uso di sostanze stupefacen�, alla 

delinquenza in par�colare a quella giovanile e per contrastare il fenomeno del bullismo. 

• Introdurre il Servizio di Controllo di Vicinato con la cos�tuzione di gruppi di controllo forma� 

da volontari. 

• Incrementare l’illuminazione nei pun� sensibili. 

• Operare un accurato controllo durante le operazioni necessarie al rilascio delle idoneità 

alloggia�ve. 

• Aumentare la sinergia con la Protezione Civile migliorando la risposta dei servizi in caso di 

emergenza e calamità naturale. 

• Lavorare per l’o�enimento di finanziamen� Regionali per o�mizzare la Videosorveglianza e 

l’ammodernamento delle a�rezzature di sicurezza. 

• Avvicinare gli standard della Polizia Locale alle richieste della ci�adinanza. 

• Individuare una sede per la Protezione Civile con la presente di un referente per le 

emergenze.  
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